
Il Giornale 12/23/2012 Page : 10

Copyright © 23/12/2012 Il Giornale December 23, 2012 2:46 pm / Powered by TECNAVIA

Copy Reduced to 83% from original to fit letter page

10 INTERNI
 

Domenica 23dicembre 2012 ilGiornale

Emanuela Fontana

RomaMartina è un caschetto
biondochearrivaalgomitode-
gli adulti. Corre sulla pista di
Ciampino e quasi scappa dalla
manodellamamma,saleabal-
zi la scaletta, sparisce in un se-
condonell’aereo.Lìlaaspettail
papà, Salvatore Girone. Quel
che avviene dietro i finestrini
dell’Airbus319conlascrittaRe-
pubblica Italiana appena arri-
vatodaKochi,India,ètroppoin-
timo per essere condiviso con
tutti.Équasi l’una,un’oradopo
l’orario previsto. Quindici mi-
nutidopo,conindossoladivisa
dellaMarina, i duemarò vedo-
noper laprimavolta l’Italiado-
podiecimesidiprigionia.Salva-
toreGironeeMassimilianoLa-
torrescendonosullapista,cam-
minanoverso imicrofoni.Non
c’è applauso, non ci sono que-
gliabbraccitrionfalichelibera-
noidemonidiunabruttastoria
finita.«Faticoarendermiconto
cherespirol’ariadell’amataIta-
lia»,diceLatorre.Éunagioiare-
galata e non definitiva. Rimar-
ranno in Italiaperduesettima-
ne.L’orad’ariadiduecarcerati.
Il lorofuturoèancoranellema-
nidella giustizia indiana, che li
accusadell’omicidiodiduepe-
scatoriscambiatiperpirati(edi
quella italiana, che ha aperto a
suavoltaun’inchiesta).Il2gen-
naioriprenderannoilavoridel-
la Corte Suprema del Kerala, e
in teoria potrebbe arrivare la
buonanotizia,ovveroilricono-
scimento pieno della giurisdi-
zione italiana sul caso, bisbi-
glianolevocipiùottimistedella
Marina.Emozionati,peressere
tornati e per l’incertezza com-
pletadellasortecheliattende, i
marò fannosentire la lorovoce
perdire«grazie».«Credetemi,è
unpo’ difficile riuscire a parla-
re»,sigiustificacommossoilfu-
cilierecheperprimorompeilsi-
lenziodellapistagelidadell’ae-
roporto.«Dobbiamoringrazia-
re le istituzioni che hanno per-
messo tutto ciò», aggiunge La-
torre,eammette:«Nonciaspet-
tavamoditornarequiperNata-
le».
Girone ha meno problemi

con le lacrime. É più fiducioso,
prova a trasmetterlo quando
prende laparola.Nondimenti-
ca le autorità indiane: «Siamo
sempre stati fiduciosi e conti-
nueremoadesserlo.Oggièuna

grandegioiaperchéilgovernoe
le istituzioni italiane e indiane
ci hanno concesso un grande
permesso, questa grande fidu-
ciadipassareilNatalequiinIta-
liaconinostricari».«Pertuttala

Marinamilitareèilmigliorrega-
lodiNatale cheavrebbepotuto
ricevere»,dicesemplicemente,
senza rubare spazio ai suoi ra-
gazzi, il capo di Statomaggiore
dellaMarina, l’ammira-
glioLuigiBinel-
li Man-
t e l l i .
Ad at-
tendere i
due marò
cisonoimi-
nistri Terzi
(Esteri) e Di
Paola (Dife-
sa). A Ciampi-
noarrivaanche
l’ex governatri-
cedelLazioRena-

taPolverini.IlpresidentedelSe-
natoRenatoSchifanisiintrattie-
nealungoaparlareconiduemi-
l i t a r i . ChiamaMarioMon-

ti:augurabuonefe-
ste e assicura il
massimo impe-
gnodel governo
dimissionario
per la risolu-
zione del ca-
so.Unatele-

fonatade-

finita «scandalosa» dalla Lega,
cheaccusa l’esecutivoMontidi
«dilettantismo». Nel pomerig-
gio, perGirone e Latorre tappa
alQuirinale, dove sono stati ri-
cevutidaNapolitano.Inserata,
lapartenza inaereoperBrindi-
si. Le famiglie si godono questi
giornidilibertà,nonpensanoal
dopo.IlpadrediGirone,Miche-
lesenior,accantoalpiccoloMi-
chele junior, il figlio del fucilie-
re,dice:«Abbiamoilcuoreinfe-
sta».L’istitutoEurispes lancerà

nei prossimi giorni una
campagna d’in-
formazioneaso-
stegno della per-
manenza in Italia
deiduemarò.

FaustoBiloslavo

Il governatore del Kerala scarica su
Delhila«colpa»diaverconcessoaima-
rò la «licenza»natalizia ed il leaderdei
comunisti locali ha fatto di tutto per
bloccarelapartenzadeifucilieridima-
rina. Il Giornale è in possesso delle 21
pagine dell'ordinanza che hapermes-
so a Salvatore Girone e Massimiliano
Latorre di partire. Gli affidavit dei no-
strirappresentantidiplomaticiaccetta-
notuttelecondizioniimpostedalgiudi-
ceP.Bhavadasan impegnando l'Italia,
senzaviadiscampo,afarlitornareinIn-
diail10gennaio.Laletteradelministro
degli Esteri, Giulio Terzi, al governo di
Delhi, piùvolte citata è stata secretata.
Ierimentre imarò sbarcavano aRo-

mailgovernatoredelKerala,Oommen
Chandy,hascaricatolapatatabollente
sul governo centrale. «Quando la ri-
chiestadiunalicenzaperNataleèstata
presentata-hadichiarato-cisiamosu-
bito espressi inmodo fortemente con-
trario.Oraspettaalgovernocentralefa-
re inmodoche i due ritornino».
Si scopre cheunodei piùnoti leader

dell'opposizione comunista, V. S.
Achuthanandan, aveva presentato un

ricorso inextremis allaCorte suprema
di Delhi per bloccare la partenza dei
marò.Icomunistisonounaforzastori-
canelKeralaehannosemprecavalca-
to il caso politicamente. Achuthanan-
dan, ex governatore dello stato india-
no, è volato nella capitale,ma la Corte
suprema ha rigettato la richiesta per-
chèmancavaundocumento.
Nelle 21 pagine dell'ordinanza che

concede la licenza si sentenzia che la
«Repubblica italiana è responsabile»
per i marò «fino al loro ritorno in In-
dia».LatorreeGirone«sarannosotto il
costante controllo, custodia, supervi-
sione e tutela della Repubblica italia-
na».Nonsolo:ilnostroPaeseha«garan-
titocheassumeràtutteleazionineces-

sarie, all'interno dei poteri costituzio-
nali, per garantire» che imarò «torne-
rannoinIndia».Negliaffidavitallegati
l'ambasciatoreuscente,GiacomoSan-
feliceed il console italianoGiampaolo
Cutillo,oltreaiduemarò,giuranodiob-
bedire «incondizionatamente a tutte
lecondizionidellaCorte». Idiplomati-
ci garantiscono che i fucilieri del San
Marco saranno «sotto opportuna sor-
veglianza durante il viaggio, in Italia e
nel ritorno in India entro le 3di pome-
riggiodel 10 gennaio 2013».
IlgiudicescrivechelostatodelKera-

lasi«èoppostoconveemenza»allacon-
cessione della licenza. Il procuratore
statale sapendo che in Italia è aperta
un'inchiesta sui due marò teme che
una volta giunti in patria «potrebbero
venirarrestati».Oppurenontorneran-
nopiùcomeècapitato«conduefrance-
si autorizzati a rientrare» a casa «sulla
basediunimpegnodelgoverno»diPa-
rigi«chepoisonospariti rendendoim-
possibile il processo». Il riferimento è

ad un caso di spionaggio del
1996quandonelsolitoportodi

Kochi vennero arrestati quattro stra-
nieri, abordodiuno yacht, con l'accu-
sadi raccogliere informazioni sulle in-
stallazioni navali. Dopo un anno i due
francesi,FrancoisClaveledEllePhilip-
pe, hanno presentato una richiesta di
permesso simile a quella dei marò e
nonsonomaipiùtornatiinKerala.Ilve-
roassonellamanicachehaconvinto il
giudiceèstatalaseguentedichiarazio-
ne del rappresentante dello stato cen-
trale: «In base alle eccellenti relazioni
fralaRepubblicadell'IndiaelaRepub-
blica italiana» si invita ilmagistrato «a
tenerenelladovutaconsiderazione»la
richiestadi permessonatalizia.
Lecondizioni«capestro»,perdueset-

timane di permesso, sono elencate da
pagina15inpoi,compresalacauzione
di «60 milioni di rupie (826mila euro,
ndr)». Oltre all'obbligo per le nostre
«autorità competenti, che devono ga-
rantire la sorveglianza dei richiedenti
(imarò,ndr), di fornire i loro indirizzi,
numeri di cellulare ed (i dettagli) dei
movimenti in Italia» alla polizia di Ko-
chi.
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CARTA CANTA
Ecco l'ordinanza, 21
pagine, che ha permesso
a Salvatore Girone e
Massimiliano Latorre di
tornare in Italia per Natale

Ecco le condizioni capestro
imposte dai giudici indiani

La gioia La gratitudine

Il governatore del Kerala attacca il governo sulla
licenza di Natale. E i comunisti volevano tenerli là

’

NON SI SCAPPA
La paura è che non tornino più.
E allora vincoli su vincoli. Oltre
a una cauzione di 826mila euro

’BENTORNATI RAGAZZI

I marò a casa in lacrime: «Grazie a tutti»
A Ciampino l’abbraccio con le famiglie, poi a colloquio con Napolitano. Monti se la cava con una telefonata

CI SIAMO Nella foto grande, i marò. In quella piccola, i familiari

LATORRE

Finalmente
respiriamo
aria di casa,
la nostra
amata Italia

Il documento L’ordinanza di scarcerazione

GIRONE

Ringraziamo
il popolo
italiano
che ci è stato
sempre vicino


